                                                     Alla c.a. dei Rev.di Sacerdoti e Diaconi.

                       Proposte per le omelie festive della Quaresima 2006.
Il programma pastorale di questo anno 2005-2006 prevede un’attenzione particolare al Sacramento del Battesimo: cfr. p.4 n.2 del libretto blu “Battesimo”.

La Quaresima ed il Tempo Pasquale sono tempi privilegiati per approfondire questo tema, seguendo il percorso che la Liturgia ci fa compiere dall’inizio della Quaresima alla Pentecoste, dal Deserto alla pienezza del Dono dello Spirito, passando attraverso la Croce e la Resurrezione con il Signore Gesù.

In questo itinerario si inserisce come momento forte il Sacramento della Penitenza,  in antico  detto anche Secondo Battesimo, che ci ridona la pienezza della Grazia Battesimale e ci fa crescere nella nostra configurazione a Cristo:” quanti siete stati battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo”(Gal.3,27).

Possiamo trovare una sintesi essenziale sul Sacramento del Battesimo anzitutto nei Catechismi a nostra disposizione: il Catechismo della Chiesa Cattolica ne tratta in una quindicina di pagine dal n.1212 al 1284, cui possiamo aggiungere le tre pagine, dal n.251 al n. 264, del Compendio del medesimo Catechismo.

Il Catechismo degli adulti della CEI “La Verità vi farà liberi” ne tratta in cinque pagine, dal n.664 al n.678.  Si può utilizzare anche quanto viene detto negli Orientamenti Pastorali 2005-2008 “Non Servi ma Amici” ai nn.15-28.

Questi riferimenti possono essere utili anzitutto per noi, per aiutarci ad essere attenti ai diversi aspetti del Sacramento, per rivedere e ripensare il nostro linguaggio, per le catechesi pre-battesimali e per la formazione dei nostri collaboratori nell’accompagnamento delle famiglie che chiedono il Battesimo.

Un rilievo particolare hanno le omelie domenicali, sia per la centralità   dell’Eucaristia  nella vita della comunità cristiana sia per il numero di persone che possiamo raggiungere in tali occasioni. 

Per questo anno pastorale seguiremo le letture dell’Anno B nella prima e nella seconda Domenica di Quaresima; le letture dell’Anno A nella terza, quarta e quinta Domenica di Quaresima, a motivo del più evidente richiamo battesimale che tali letture hanno; quindi torneremo alle letture dell’Anno B per le seguenti Domeniche, fino a Pentecoste compresa. 

Senza dimenticare le letture bibliche della celebrazione e senza fare violenza ai testi medesimi, è possibile evidenziare qualche tema battesimale in ciascuna domenica, sviluppando una catechesi che richiami i diversi aspetti del dono ricevuto e prepari i già battezzati a rinnovare seriamente gli impegni battesimali durante la Veglia Pasquale.

Ecco dunque alcuni spunti per le prime cinque domeniche di Quaresima.

Prima Domenica di Quaresima, anno B.  Il Battesimo libera dal peccato.

Testi biblici: Gen. 9,8-15: l’Alleanza di Dio con l’Umanità uscita dal Diluvio, e l’Arcobaleno come segno di questa Alleanza, segno della fedeltà di Dio, che non vuole distruggere “ogni carne”.

1Pt 3,18-22: la morte di Cristo salva tutta l’umanità, anche quella perita nel Diluvio, che diventa così figura del Battesimo attraverso cui giunge a noi la salvezza portata da Gesù.

Mc.1,12-15: il brevissimo racconto marciano delle tentazioni subite da Gesù nel Deserto e la prima predicazione di Gesù: annuncio del Regno e chiamata a conversione.

Parlare di itinerario quaresimale verso la Pasqua, verso la rinnovazione dei nostri impegni battesimali, significa anzitutto prendere coscienza del punto di partenza di tale itinerario: la nostra condizione di peccatori, toccati dal peccato delle origini, sofferenti per il peso del peccato che si accumula lungo la storia dell’umanità e della nostra vita, bisognosi di conversione, di cambiare strada per tornare al Padre. Gesù è venuto per liberarci dalle nostre schiavitù, per vincere la forza e la seduzione del Male, per rialzarci e ricondurci all’Amore del Padre.

Può essere questa anche l’occasione per parlare del peccato originale e del peccato in generale: allontanamento da Dio e dalla sua Parola, autosufficienza dell’uomo, presunzione di non aver bisogno di Lui. Prima di individuare i singoli peccati, e a monte di questi, c’è un atteggiamento di fondo che ha bisogno di essere cambiato, convertito, orientato verso il Padre. Il Battesimo è anzitutto liberazione dal peccato originale e dalla condizione di schiavitù per renderci liberi, figli  di Dio e non più schiavi.  

Seconda Domenica di Quaresima, anno B.    Il Battesimo e la fede.

Testi biblici. Gen. 22,1-18(passim): il sacrificio di Isacco, la grande prova di Abramo, la Promessa di Dio e la discendenza di Abramo, di cui noi facciamo parte, assieme agli altri due Popoli che si richiamano alla sua fede.

Rm. 8,31-34: Dio ha dato il suo Figlio per noi, Cristo Risorto intercede per noi.

Mc. 9,2-10: la Trasfigurazione di Gesù, la presenza di Elia con Mosè, la difficoltà dei discepoli di fronte alle parole “risuscitare dai morti”.

L’episodio di Isacco è letto da tutta la tradizione cristiana come profezia del sacrificio di Cristo, e l’amore di Abramo per il Signore diventa icona dell’amore del Padre per noi, come ci annuncia Paolo nella seconda lettura. Noi siamo come i discepoli: chiamati a seguire Gesù, a entrare con lui nella Pasqua, anche se resta per noi un mistero la resurrezione dai morti. Il Battesimo ci unisce sacramentalmente alla morte e risurrezione di Gesù: la nostra morte è riscattata dalla sua ed abbiamo già in noi il germe della nuova vita del Risorto. La sua Croce illumina la nostra esperienza della croce. Nel Battesimo siamo segnati con la croce sulla fronte.

 Il Battesimo ci apre alla fede: Abramo viene detto padre dei credenti, per la sua fede; la sua figura ci aiuta a capire cosa significa la fede, esperienza che prende tutta la nostra vita. Non solo la fede che accoglie la Parola rivelata da Dio ma la fede che ci fa conoscere  Dio fedele alle sue promesse, che ci porta ad affidarci totalmente a Lui

 Domande: viviamo il nostro Battesimo come gesto di amore di Dio verso di noi?  Che significato ha l’esperienza della croce per il cristiano? Come possiamo continuare il cammino di fede iniziato col Battesimo?

Terza Domenica di Quaresima, anno A.  Il Battesimo e il dono dello Spirito Santo.

Testi biblici. Es. 17,3-7: il popolo nel deserto soffre la sete, mette alla prova il Signore, e Mosè percuote la roccia da cui scaturisce l’acqua.

Rm. 5,1-2 e 5-8: l’Amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori; la morte di Cristo per noi peccatori è la manifestazione dell’amore di Dio per noi.

Giovanni 4,5-42: Gesù incontra la Samaritana al pozzo di Sicar; l’acqua viva che disseta e diventa sorgente; adorare il Padre in Spirito e Verità.

Il tema dell’acqua domina questa liturgia, acqua che scaturisce dalla roccia (1Cor.10 ci dice che quella roccia era figura di Cristo), acqua che diventa sorgente per la vita eterna, come dice Gesù alla Samaritana. Nel vangelo di Giovanni l’acqua è il segno dello Spirito Santo(Gv.7,39), che riversa nei nostri cuori l’amore di Dio.

Il Battesimo non è solo liberazione dal peccato e inizio di un nuovo cammino di libertà  ma porta in dono la vita nuova, i doni dello Spirito, in particolare i doni della fede – speranza – carità, le “virtù teologali”, virtù che non otteniamo da noi stessi ma che ci vengono donate da Dio, che noi possiamo e dobbiamo coltivare ma anzitutto chiedere e accogliere come dono. Nel Battesimo siamo diventati nuova creatura, partecipi della natura divina, tempio dello Spirito Santo. Tutti questi doni sono già realmente presenti in chi ha ricevuto il Battesimo e attendono di essere riscoperti e valorizzati.

Quarta Domenica di Quaresima, anno A.Il Battesimo ci inserisce nel Corpo di Cristo.

Testi biblici. 1Sam.16,1-13(passim): Samuele si reca a Betlemme per ungere Davide come nuovo re d’Israele; individuare colui che il Signore ha scelto si rivela impresa non facile per Samuele; dopo l’unzione lo Spirito del Signore si posa su Davide.

Ef.5,8-14: il Battesimo ci ha fatti passare dalle tenebre alla luce, per vivere nella luce e compiere le opere della luce.

Gv.9,1-41: la guarigione dell’uomo cieco dalla nascita.

Queste letture ci ricordano due segni battesimali: il segno dell’unzione crismale e il segno della luce che viene consegnata al neobattezzato o a coloro che lo hanno presentato per il Battesimo.

Il Battesimo ci consacra per una missione, ci inserisce nel nuovo popolo di Dio come sacerdoti, re e profeti, pietre vive per la costruzione del nuovo tempio di Dio (1Pt.2,4-10). Non diventiamo cristiani in modo individualistico ma come membra del Corpo di Cristo, pietre vive del nuovo tempio; il battesimo ci affida una missione, la stessa missione di Gesù. Cristo ci guarisce dalla cecità provocata dal peccato, ci rende capaci di discernimento e di testimonianza. Il cieco guarito da Gesù diventa capace di smontare i pregiudizi dei farisei e di riconoscere la presenza del Signore davanti a lui. Siamo chiamati a testimoniare la presenza del Signore.  

Quinta Domenica di Quaresima, anno A. Il Battesimo ci unisce al Risorto.

Testi biblici. Ez.37,12-14: questo passo è la conclusione della visione profetica delle ossa aride, morte, che tornano vive per la potenza dello Spirito del Signore, lo Spirito della vita che vince la morte.

Rm.8,8-11: lo Spirito Santo ricevuto con il Battesimo e la Cresima è principio di risurrezione:promessa e caparra della resurrezione futura.

Gv.11,1-45: la resurrezione di Lazzaro.

Questa domenica ci prepara da vicino alla Pasqua, al mistero della Resurrezione di Gesù, che nel vangelo di Lazzaro manifesta la sua potenza anche sopra la morte.

La fede nella resurrezione di Gesù è il fondamento di tutta la vita cristiana, il cuore dell’annuncio evangelico, l’Annuncio per definizione(il Kerigma): cfr.1Cor.15,1-11.

La celebrazione della Pasqua e la rinnovazione delle nostre promesse battesimali ci interpellano sulla nostra fede nella Resurrezione, quella di Gesù e la nostra.

La speranza della resurrezione è oggi la testimonianza fondamentale che possiamo offrire al mondo: speranza che significa attesa, non vago auspicio. 

Come ci poniamo di fronte al mistero della morte e alla fede nella resurrezione?

Quale testimonianza offriamo quando siamo toccati da questo mistero?

                                   ----------------------------------------------

